
Carta Intestata 

 
Alla Provincia di Ravenna 

Settore Lavori Pubblici - Ufficio Trasporti 

Viale della Lirica, 21 

48124 RAVENNA 

 

 

 
Oggetto: Comunicazione variazione personale impiegato in attività di consulenza per la circolazione dei 

mezzi di trasporto nell'Impresa ........................................ con sede in ................................................ 

 

 

 
Il/La sottoscritto/a ....................................................................... nato/a il ................................... a 

.............................................................., Titolare/Legale Rappresentante dell'impresa ....................................... 

................................................................................ esercente l'attività di consulenza per la circolazione dei 

mezzi di trasporto  

COMUNICA 

- che a far data dal .......................... ha inserito/intende inserire nell'organico della propria impresa il/la 

Sig./Sig.ra .................................................................................... nato/a il ................................... a 

.............................................................. C.F. .............................................................. e residente a 

............................................................................... in Via ................................................................... in 

qualità di lavoratore dipendente/collaboratore familiare/altro .................................................................. in 

possesso dei requisiti previsti dall’art. 3 – comma 1 – lettere c), d), e) della Legge 8 agosto 1991 n. 264. 

- la cessazione del rapporto di lavoro con il/la Sig./Sig.ra 

........................................................................................... nato/a il ................................................ a 

.............................................................. e residente a ............................................................................... in 

Via ................................................................... a far data dal ........................... 

Distinti saluti. 

 
 
Allegati: 

� Copia della Dichiarazione sostitutiva di certificazione del/della Sig./Sig.ra 

................................................................................... corredata dalla relativa copia di documento di identità; 

� Copia del contratto di lavoro; 

� Copia del documento di identità del Titolae e/o Legale Rappresentante.  

 

 

 

Data .............................................. 

 

Firma del Titolare e/o Legale Rappresentante 

................................................................... 
 



 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE/ATTO DI NOTORIETA’ 
(artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445) 

 

 

Il sottoscritto ............................................................................. nato a .............................................................. 

il .......................... C.F. .................................................... e residente a ............................................................. 

in Via ............................................................, in qualità di Dipendente/Collaboratore dello Studio di 

consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto ............................................................................ 

consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi degli articoli 483, 495, 496 del codice penale 

e delle leggi speciali in materia 

 

DICHIARA 

di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 3 – comma 1 – lettere c), d), e) della Legge 8 agosto 1991 

n. 264. 

Il sottoscritto si obbliga, fin d’ora, sotto la propria responsabilità, a comunicare eventuali variazioni rispetto a 

quanto sopra dichiarato ed a restituire il tesserino qualora interrompa l’attività di cui sopra 

 

Data .............................................. 
FIRMA 

........................................................... 

 

Il sottoscritto allega copia fotostatica non autenticata di un proprio documento di identità ai sensi dell’art. 38 

del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 

FIRMA 

........................................................... 
 

 

ovvero, in alternativa 

 

 

PROVINCIA DI RAVENNA 

Settore Attività Produttive e Politiche Comunitarie 

 

 

 

Certifico che il Sig. ........................................................... nato a ........................................................... residente 

in ........................................................... della cui identità personale sono certo (avendo accertato l’identità 

personale a mezzo ...........................................................) ha sottoscritto in mia presenza le dichiarazioni 

sopraindicate 

 

Data .............................................. 

 
IL DIPENDENTE ADDETTO 

(ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

........................................................... 
 



 

 
ANNOTAZIONI 

Legge  8 agosto 1991, n. 264 
 

Art. 3 (Autorizzazione all’esercizio dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto) 

1. Nel riquadro dello sviluppo programmato del settore di cui all’articolo 2, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di consulenza 

per la circolazione dei mezzi di trasporto è rilasciata, dalla provincia, al titolare dell’impresa che si in possesso dei seguenti requisiti: 

c) non abbia riportato condanne per delitti contro la pubblica amministrazione, contro l’amministrazione della giustizia, 

contro la fede pubblica, contro l’economia pubblica, l’industria e il commercio, ovvero per i delitti di cui agli articoli 575, 

624, 628, 629, 630, 640, 646, 648 e 648-bis del codice penale, per il delitto di emissione di assegno senza provvista di cui 

all’articolo 2 della legge 15 dicembre 1990, n. 386, o per qualsciasi altro delitto non colposo per il quale la legge preveda la 

pena della reclusione non inferiore, nel minimo, a due anni e, nel massimo, a cinque anni, salvo che non sia intervenuta 

sentenza definitiva di riabilitazione; 

d) non sia stato sottoposto a misure amministrative di sicurezza personali o a misure di prevenzione; 

e) nn sia stato interdetto o inabilitato; 

… 

 

Decreto del Presidente della Repubblica, 28 dicembre 2000, n. 445 
 

Art. 46 (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni).  

1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sottoscritti dall’interessato e prodotte in sostituzione delle 

normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti: 

a) data e luogo di nascita;  

b) residenza; 

c) cittadinanza;  

d) godimento dei diritti civili e politici; 

... 

aa) di non avere riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di 
misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 

giudiziale ai sensi della vigente normativa; 

bb) di non essere a conoscenza di essere sottososo a procedimenti penali; 
... 

 

Art. 47 (Dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà).  

1. L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato è sostituito da 

dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui all'articolo 38. 

2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri 

soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza.  

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di 

pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati nell'articolo 46 sono comprovati dall'interessato 

mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.  

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all'Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per 

attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità 

personali dell'interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante 

dichiarazione sostitutiva. 
 

 

Codice penale:  
 

Art. 483 (Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico). Chiunque attesta falsamente al pubblico ufficiale, in un atto 

pubblico, fatti dei quali l’atto è destinato a provare la verità, è punito con la reclusione fino a due anni. 

Se si tratta di false attestazioni in atti dello stato civile, la reclusione non può essere inferiore a tre mesi. 
 

Art. 495 (Falsa attestazione o dichiarazione a un pubblico ufficiale sulla identità o su qualità personali proprie o di altri). Chiunque 

dichiara o attesta falsamente al pubblico ufficiale, l’identità, lo stato o altre qualità della propria o dell’altrui persona è punito con la 

reclusione da uno a sei anni. 

La reclusione non è inferiore a due anni:  

1) se si tratta di dichiarazioni in atti dello stato civile. 

2) se la falsa dichiarazione sulla propria identità, sul proprio stato o sulle proprie qualità personali è resa all’autorità giudiziaria 

da un imputato o da una persona sottoposta ad indagini, ovvero se, per effetto della falsa dichiarazione, nel casellario 

giudiziale una decisione penale viene iscritta sotto falso nome. 
 

Art. 496 (False dichiarazioni sulla identità su qualità personali proprie o di altri). Chiunque, fuori dei casi indicati negli articoli 

precedenti, interrogato sulla identità, sullo stato o su altre qualità della propria o dell’altrui persona, fa mendaci dichiarazioni a un 

pubblico ufficiale, o a persona incaricata di un pubblico servizio, nell’esercizio delle funzioni o del servizio è punito con la reclusione 

da uno a cinque anni. 
 
 



INFORMATIVA PRIVACY 

 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003 “Codice Privacy” si informa di quanto segue: 

 

− Che il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali forniti ha lo scopo di consentire l’attivazione del 

relativo procedimento amministrativo; 

− Che il trattamento dei dati, effettuato mediante strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza, potrà 

avvenire sia con modalità cartacee sia con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e 

comprenderà, nel rispetto dei limiti e delle condizioni posti dall’art. 11 del D.lgs 196/2003, i seguenti 

trattamenti: 

o trattamenti inerenti la gestione del procedimento amministrativo discendente dalla presente istanza, 

sotto il profilo amministrativo, contabile, operativo e statistico. Per tali trattamenti non è richiesto il 

consenso; la mancanza del conferimento dei dati impedirà l’avvio del relativo procedimento 

amministrativo. 

o i dati personali possono essere comunicati, per adempimenti di legge ovvero per esigenze di carattere 

istruttorio a soggetti individuati dalle norme generali e specifiche di settore. 

o Inserimento dei dati nelle banche dati condivise ai fini dello svolgimento delle attività istituzionali se 

previsto dalle norme. 

− i dati personali saranno conservati in archivi elettronici e/o cartacei e verranno trattati dai dipendenti della 

Provincia di Ravenna individuati quali incaricati dei trattamenti; 

− titolare del Trattamento dei dati è Provincia di Ravenna, con sede in Piazza Caduti per la Libertà 2/4 e 

Responsabile del Trattamento è il Dirigente del Settore Lavori Pubblici, Ing. Paolo Nobile, con sede in Via 

di Roma n. 118 Ravenna. 

− Lei potrà rivolgersi direttamente al Responsabile per far valere i diritti così come previsti dall'art. 7 del D.Lgs 

196/2003 il cui testo è di seguito integralmente riportato. 

 
 
ART. 7 DIRITTI DELL’INTERESSATO: “DIRITTO DI ACCESSO AI DATI PERSONALI ED ALTRI DIRITTI”. 

 

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 

non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 

a) dell’origine dei dati personali; 

b) delle finalità e modalità del trattamento; 

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante se designato ai sensi dell’articolo 5, 

comma 2; 

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne 

a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 

quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 

successivamente trattati; 

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 

riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 

adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto 

tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 

raccolta; 

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o 

per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciali. 

 
 
 

 


